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ASSEMBLEA ANNUALE DEI SOCI
Venerdì 16 marzo si è svolta l’assemblea annua-
le dei soci della Sezione Valtellinese. L’assemblea
ha approvato la relazione del Presidente, il con-
to consuntivo 2006 ed il bilancio preventivo
2007. Ha, inoltre fissato la quota di iscrizione di
competenza della sezione, il massimo aumento
possibile, cioè, rispetto alla quota base che sarà
fissata dall’assemblea nazionale dei delegati, a
Mestre, il 19-20 maggio prossimi. L’importo è sta-
to deliberato in 10 euro per i soci ordinari, 5 per
i familiari e 2,50 per i giovani.
Un attestato di riconoscimento per l’attività svol-
ta è stato consegnato a Mauro Rusconi ed a Luigi
Colombera.
E’ stato consegnato lo speciale distintivo ai soci
cinquantennali, Graziella Lombardini e Giusep-
pe Songini, ed a quelli venticinquennali, Juri Ba-
ruffaldi, Gianpietro Bondiolotti, Patrizia Bordo-
ni, Paolo Camanni, Luciano Cassinerio, Alberto
De Donati, Marina Del Vecchio, Nicoletta Del Vec-
chio, Federico Giudes, Enrico Lazzeri, Italo Ma-
spes, Maria Alba Mazza, Pietro Paci, Giuliano
Pradella, Felice Rossi, Daniela Ruggeri, Guido
Ruggeri, Carlo Scaglia, Fulvio Turcatti, Giancar-
lo Verri.
Infine, si è votato per il rinnovo delle cariche 
sociali. Sono stati eletti consiglieri della sezioni
Flavio Magri, Luigi Colombera e Marco De Fi-
lippi, delegati Maurizio Cittarini, Riccardo Ta-
gni e Angelo Schena, consiglieri della Fonda-
zione "Bombardieri" Franco Gugiatti ed Ivan Fas-
sin.

47° CORSO BASE DI ALPINISMO
Le iscrizioni alla scuola provinciale "Luigi Bom-
bardieri" sono aperte fino al 4 maggio 2007. Il cor-
so ha lo scopo di fornire all’allievo che desidera
praticare l’alpinismo un sicuro indirizzo tecnico
ed infondergli la fiducia necessaria per affronta-
re le difficoltà ed i pericoli della montagna con
preparazione e coscienza dei propri limiti. La se-
de del corso è presso la Sezione Valtellinese, il
direttore è Camillo Della Vedova, il vice - diretto-
re Cristiano Zanesi e la segretaria Daniela Rugge-
ri.
Le lezioni teoriche si terranno nella sede del
C.A.I. e nei rifugi ed avranno come oggetto mate-
riali ed equipaggiamento, storia dell’alpinismo,
educazione alpinistica, topografia ed orientamen-
to, pronto soccorso, fisiologia ed alimentazione,
nodi e tecniche alpinistiche, preparazione e con-
dotta di un’ascensione.
Le esercitazioni pratiche consistono in una serie
di ascensioni - scuola, in diverse zone delle Al-
pi, con particolare attenzione per la tecnica di
roccia, la tecnica di ghiaccio ed i rispettivi pro-
cedimenti in cordata, il soccorso e l’autosoccorso.

ALPINISMO GIOVANILE
Direttore: Massimo Gualzetti. Corso primave-
rile: 25 marzo 2007, antiche mulattiere della 
Valmalenco; 15 aprile 2007, Montespluga, giochi
sulla neve; 6 maggio 2007, Val di Mello, giochi di
arrampicata; 27 maggio 2007, Valmalenco, Ponte
- Sasso Alto - S. Giuseppe; 3 giugno 2007, Apri-
ca, raduno regionale di alpinismo giovanile; 10
giugno 2007, Val Gerola, escursione naturalisti-
ca; 16-17 giugno 2007, Val Grosina, escursioni
con pernottamento in rifugio; 22-28 luglio 2007,
trekking U.I.A.A. sul Sentiero Roma in Val Masi-
no.

CORSO ESTIVO
6 agosto Dagua; 7 agosto Alpe Ventina e sentiero
glaciologico; 8-9 agosto Rifugio Marinelli; 10 ago-
sto Val Poschiavina, giochi di arrampicata; 11
agosto Chiareggio, gara di orientamento. 
Escursione intersezionale il 9 settembre, ai Laghi
di Schiazzera ed al Monte Masuccio.
Il 21 ottobre escursioni con meta la Val Fontana,
in occasione della festa del Sentiero del Sole.

SCI CAI SONDRIO 
Corsi di sci per ragazzi al Palù. Con la tradiziona-
le gara di fine corso, svolta sotto una fitta nevica-
ta, si è chiusa l’attività didattica di quest’inverno. 
I vincitori sono stati, nell’ordine dei gruppi coor-
dinati dai maestri Donato, Agostino, Pietro, Na-
tale, per lo sci e Felice, Michele ed Angelo, per lo
snow board: Mattia Pagetti, Giulio Serina, Loren-
zo Salinetti, Davide Salinetti, Fabio Moltoni, Ric-
cardo Motta e Gabriele Cavalieri.
L’ultimo impegno della stagione invernale sono i
CAMPIONATI SONDRIESI DI SLALOM GIGAN-
TE, che si svolgeranno il 1 aprile, sulle piste del
Palù, in Valmalenco. Come negli anni scorsi,
quella dei "sondriesi" deve essere una giornata di
festa e di amicizia sulla neve. La condizione è la
partecipazione di tutti coloro che sanno stare su-
gli sci, senza pretese di essere dei campioni.
Quest’anno, per decisione delle famiglie, viene a
mancare il riferimento ai due soci dello sci -
C.A.I. prematuramente scomparsi, Paolo Andrea-
ni e Giulio Mossinelli. Il loro ricordo resta, però,
vivo tra noi e, ne siamo certi, la loro presenza sarà
sensibile come gli altri anni, e non potrebbe esse-
re diversamente, perché il loro amore per questo
sport non è certo cessato.
La manifestazione ha il prestigioso patrocinio
della Provincia di Sondrio che ha voluto l’abbi-
namento con il "Trofeo A.N.M.I.L." per sottolinea-
re l’importanza della sicurezza sul lavoro, assie-
me a quella della sicurezza in montagna, che è
uno degli obiettivi del C.A.I.. Anche il Comune
di Sondrio ha dato il suo patrocinio ed inserito la
gara nel programma di "Sondrio città delle Alpi
2007". 
La gara è aperta a tutti, senza distinzioni: saran-
no stilate classifiche per categoria, all’interno del-
le quali si definiranno i campioni sondriesi 2007,
scelti tra i residenti nel capoluogo. Una speciale
classifica sarà riservata agli iscritti all’A.N.M.I.L.
La gara inizierà alle ore 9,30. Al termine, è previ-
sto un rinfresco, offerto a tutti i partecipanti, alla
stazione di partenza della seggiovia di S. Giusep-
pe. La premiazione sarà alle ore 15 nella Sala del
centro polifunzionale del Comune di Chiesa, in
Piazza S.Giacomo e S.Filippo, come negli anni
scorsi.
Iscrizioni: sede dello Sci - CAI Sondrio, in Via
Trieste, 27, Scuola di sci della Valmalenco, in Lo-
calità Palù (tel.: 0342-451409), negozi Tuttosport
Mazzucchi, in Via Mazzini e Centro Sport, in Via
Trento, a Sondrio, con 10 euro, per tutte le cate-
gorie, eccettuate "pulcini" e "children", per le qua-
li la stessa è ridotta a 5 euro.

SOTTOSEZIONE DI VALDIDENTRO
1 aprile, Pizzo Solena, m 2915, dislivello m 915,
per un buono sciatore, terreno abbastanza ripido,
percorso non sempre facile. Organizzatori: Enri-
co Lazzari e Graziano Sosio.
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UN VIAGGIO TRA GLI EDIFICI RELIGIOSI DI PONTE
Riportiamo, per la penna di una giovane studiosa
locale di storia e arte, la prima puntata di un inte-
ressante percorso a tematica artistica, un percor-
so suburbano attorno a un grosso paese, Ponte in
Valtellina, che si protende da ogni parte verso la
sua ricca campagna con interessanti edifici reli-
giosi, i quali tracciano in certo modo il vasto pe-
rimetro dell’abitato.  

Lasciata la statale 38 all’altezza della stazione fer-
roviaria di Ponte in Valtellina, risaliamo la strada
asfaltata, serpeggiante tra i frutteti, sino a che, al-
la nostra destra, non apparirà la chiesa della Ma-
donna di Campagna. Dall’ampio spiazzo antistan-
te, dove potremo lasciare l’auto, prende avvio il
percorso che ci condurrà a toccare le più signifi-
cative chiese campestri del comune di Ponte con
una piacevole camminata nelle campagne intorno
al paese.
La Chiesa della Madonna di Campagna.
Osserviamo la chiesa dalle forme slanciate, eretta
nel corso del XVI secolo, là dove si trovava una
piccola e più antica cappella dedicata alla Madon-
na. L’affresco che attualmente orna l’altare mag-
giore, databile al XV secolo e raffigurante la Ver-
gine in trono con il bambino ritto sulle sue ginoc-
chia e i santi Antonio e Maurizio ai lati, decorava
la preesistente costruzione e fu staccato, forse per
la particolare devozione che gli veniva riservata,
quando si decise di erigere il nuovo edificio di cul-
to. 
La chiesa della Madonna di Campagna, o più sem-
plicemente la Madòna, è arricchita all’esterno da
un bel portale scolpito realizzato nel 1556. Alla
base delle lesene che inquadrano l’ingresso, due
Profeti dalle forme mosse e avvolgenti che reggo-
no cartigli si adattano perfettamente al tondo dei
medaglioni in cui sono incastonate. Poco sopra,
sotto la trabeazione, sono rappresentati simmetri-
camente due putti seduti sopra uno sperone di
roccia con il gomito poggiato sopra un teschio: è
un invito alla meditazione sulla fine delle cose,
sulla morte, come pare suggerito dall’iscrizione
RE. FI. (rebus finis). 
Il portale è incorniciato da uno snello protiro mar-
moreo, costruito nel 1593, impreziosito da interes-
santi rilievi: al centro è raffigurato Dio Padre, men-
tre ai lati, trovano posto le solide figure di una An-
nunciazione: a sinistra l’angelo e a destra, in for-
te scorcio, la Vergine, inginocchiata di fronte al
leggio. 
La piazza su cui sorgono la chiesa e lì accanto il
palazzo cinquecentesco antica sede della Confra-
ternita della Beata Vergine di Campagna, era chiu-
sa a sud e a ovest da un loggiato, in parte crollato,
destinato un tempo ad ospitare le fiere in occasio-
ne delle festività mariane. 
Ad occidente, isolato oltre la strada, si trova un ar-
co dalle forme classicheggianti eretto nel 1792,
spostato dall’originaria collocazione quando, alla
fine del XIX secolo, venne realizzata la strada che
sale dal fondovalle. 
Madonna di Campagna - Santa Cristina (15 min.)
Oltrepassiamo l’arco, decorato con sobri ma ele-
ganti triglifi, e avanziamo tra i frutteti seguendo
l’antica strada di Santa Cristina che collegava Pon-
te al vicino paese di Tresivio. Dopo un centinaio
di metri, superato un piccolo crocicchio e prose-
guendo dritti ci troviamo di  fronte il corpo poste-
riore della chiesa di Santa Cristina, edificio ormai
in totale stato di abbandono, ma ricco di storia. 
Il primo documento che ne ricorda l’esistenza ri-
sale infatti alla metà del XIV secolo (1355). Da un
altro documento, datato 1457, apprendiamo che
nell’edificio doveva risiedere un chierico mante-
nuto dal curato di Ponte affinché, in caso di pie-
na del torrente Ron, desse l’allarme al paese suo-
nando le campane. La chiesa sorge infatti al cen-
tro del conoide di deiezione del torrente, zona sog-
getta a frequenti inondazioni
Il terreno alluvionale che si stende tutto intorno
alla chiesa fu oggetto del meticoloso lavoro dei
contadini che lo dissodarono per renderlo coltiva-
bile, come è testimoniato dalla presenza delle mü-

rachi, che si vedono ad esempio nel campo sotto-
stante la chiesa: lunghi muraglioni formati dai sas-
si rimossi dal terreno e ammucchiati ai margini
dei campi liberati. 
La chiesa di Santa Cristina si compone di tre cor-
pi: il massiccio parallelepipedo dell’abside, im-
preziosito internamente dagli affreschi realizzati
nel 1715 dal pittore Pietro Bianchi, il corpo allun-
gato della navata e infine il pronao eretto nel 1607
per volontà del parroco di Ponte, Defendente Qua-
drio. Nel 1900 Giovanni Gavazzeni realizzò la pa-
la con la raffigurazione di Santa Cristina che de-
corava l’altar maggiore della chiesa e che, per ov-
vie ragioni di sicurezza e conservative, è oggi ri-
coverata nel museo parrocchiale del paese.
Santa Cristina - San Gregorio Magno (10 min.). 
Aggirata la chiesa a monte, il nostro percorso risa-
le in leggera pendenza fino a confluire nella stra-
da Panoramica dei Castelli. Alla nostra destra si
può già scorgere il profilo della chiesa di San Gre-
gorio Magno, recuperata al culto agli inizi degli
anni ottanta del Novecento a seguito di un inter-
vento di restauro, resosi necessario dopo anni di
totale abbandono. 
All’interno si conservano pochi frammenti di af-
fresco, ultima traccia di una ben più vasta decora-
zione originaria. Sulla parete sinistra della nava-
ta, all’altezza del presbiterio, si può ancora vede-
re la figura di San Sebastiano accanto ad una co-
lonna che porta la data 1532. L’indicazione crono-
logica costituisce un sicuro termine ante quem per
la datazione dell’edificio, che può essere verosi-
milmente anticipata al XIV secolo anche per la
particolare tipologia ’a fienile’ che la chiesa pre-
senta. 
L’originario aspetto della chiesa è stato alterato nel
corso dei secoli. Due gli interventi di maggior ri-
lievo: la costruzione di un arioso pronao addossa-
to alla facciata, realizzato, come nel caso di Santa
Cristina, per interessamento di Defendente Qua-
drio, e l’erezione nel corso del XVIII sec. delle due
cappelle laterali che si affacciano sulla navata, de-
dicate rispettivamente a San Francesco di Paola e
San Francesco Ferreri. All’interno della cappella
destra è custodito un Crocifisso ligneo databile al
XV secolo, destinato in origine, secondo un’anti-
ca tradizione, alla parrocchiale di San Maurizio.
A ricordo dell’epidemia di peste che nel 1634-5
aveva decimato la popolazione del paese, fu com-
missionata al pittore G.B. Recchi la tela che deco-
ra l’altare maggiore. La figura del Cristo, isolata al
vertice della composizione tiene in pugno il fla-
gello della peste, San Gregorio e la Vergine inter-
cedono per gli appestati che si assiepano sul pro-
scenio. Sullo sfondo è raffigurato il lazzaretto di
Ponte, forse a ricordare la funzione che la chiesa
ebbe durante la terribile pestilenza. (1. continua)

Silvia Papetti

CHI SPORCA PULISCA, MA BASTA POLEMICHE
In fondo si tratta solo di "popò"! Pagi-
ne e pagine di giornali che ne parlano
con titoli a caratteri cubitali, ordinanze
e regolamenti sindacali stabiliscono
multe che variano dai 25 ai 500 euro;
vigili in borghese a caccia di "sporcac-
cioni", lettere in comune e ai giornali,
telecamere piazzate in punti strategici,
comitati di quartiere... ma stiamo par-
lando di popò o di catastrofi?
Detto questo, come ENPA, vogliamo
precisare che: è giusto che chi sporca
pulisca: sia gli escrementi dei cani, che
le cartacce, che i mozziconi di sigaret-
te, che le bottiglie di vino o birra, che
le siringhe, etc, e se non lo fa venga pu-
nito. Ci risulta, però, siano state eleva-
te multe solo ai  possessori di cani!
Al canile comprensoriale, a chi adotta
un cane, viene consegnato un piccolo
"vademecum" con allegato un sacchet-
to per la raccolta degli escrementi.
Ma adesso basta, si sta passando il li-
mite! Fa molta più notizia una "cacca"
che un animale maltrattato o avvelena-
to, e ce ne sono tantissimi, è veramen-
te troppo! Prendiamo esempio dalla vi-
cina Svizzera o Austria o Francia: i ca-

ni possono entrare quasi ovunque e gi-
rare tranquilli con i loro proprietari, ep-
pure lì è difficile trovare escrementi co-
sì come altra spazzatura sul suolo pub-
blico, semplicemente perché la gente è

educata! E allora… un po’ di educazio-
ne e vivremo tutti meglio!

ULTIMI ARRIVI
N. 3865 (Tilly) incrocio volpino femmi-

na, adulta, taglia piccola, pelo bianco-
marrone, arrivata il 12/3/2007 da Dubi-
no; N. 3866 (Friz) meticcio maschio,
adulto, taglia piccola, marrone con nu-
so e "calzini" bianchi, arrivato il

12/3/2007 da Dubino; N.3868 (Stella)
incrocio volpino femmina, 10 mesi, ta-
glia piccola, pelo bianco marrone, arri-
vata il 14/3/2007 da Morbegno; N. 3870
(Riccio) incrocio volpino maschio,

adulto, taglia piccola, pelo bianco noc-
ciola, arrivato il 15/3/2007 da Castione;
N. 3871 (Lucy) incrocio australiano
femmina, 8 mesi, pelo blu merle, taglia
media, arrivata il 15/3/2007 da Cosio;
N.3872 (Zago) Incr.boxer maschio, 3
mesi, taglia media, pelo nero, arrivato
il 15/3/2007 da Sondrio.

ORARIO CANILE
Giorni feriali: 8-12 e 14-16; festivi: 14-
17. Tel.: 3281099586.

ANNUNCI
Scomparso a metà febbraio a Madonna
di Tirano, zona Polveriera-segheria
Ghiotti, un gatto maschio, 8 mesi, bian-
co con macchie e coda rosse, chi aves-
se informazioni contatti il 3200899490,
o il 3496099282; per seri problemi fa-
miliari, cerca casa una bella gatta, indi-
pendente e abituata fuori (tel.
3403362372); cerca casa Tommy, incro-
cio volpino maschio di 10 mesi, colore
champagne (tel. 340351465); cercano
casa 4 cuccioli incrocio volpino, taglia
piccola: 2 bianchi e due neri, bellissi-
mi (3384290776).

Friz (3866), questo vecchio cane è arriva-
to da Dubino, portato a Busteggia con un
altro incrocio volpino: chi lo riconosce?

Lucy (3871), trovata nella zona di Cosio,
questa giovane cucciola aspetta al cani-
le il suo padrone

Nerone (3853), bellissimo e affettuoso incro-
cio labrador-pastore belga arrivato da Tre-
sivio un mese fa, aspetta d’essere adottato

Rocky, questo bel cagnolone incrocio labra-
dor-past.tedesco sta cercando una nuova
casa. E’ giovane e affettuoso (3333989160)
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